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All’aperto il bambino gioca con ciò che trova e lo fa 
liberamente, senza chiedere il permesso a nessuno 
perché è una sua naturale esigenza di giocare e prendere 
le misure con ciò che accade intorno a lui.

Capita spesso che, nelle situazioni all’aperto, i 
comportamenti dei bambini creino nell’adulto momenti 
di ansia, perché vivono l’ambiente esterno come luogo 
carico di insidie e pericoli per i bambini stessi.



Per esempio, la scaletta presente al nido, può 
rappresentare una fonte di ansia per noi adulti, ma per i 
bambini rappresenta una eccezionale opportunità.

Il compito di noi educatrici è quello, invece, di 
consentire esperienze che comprendano un certo grado 
di rischio, dove cioè i bambini possono “correre il 
rischio” perché è solo così che sviluppano fiducia in se 
stessi ed empatia con gli altri che condividono la 
medesima esperienza.





Samanu decide di correre il rischio e cerca una soluzione 
adeguata alle sue capacità motorie. 

La ripetizione della situazione più e più volte porta Samanu
ad un progresso motorio in continua evoluzione che 

contamina altri bambini.





In questa sequenza, Bilal decide di risalire la collina dopo 
essere sceso di corsa, affrontando l’erba alta e il terreno 
sconnesso; quello che il bambino mette in atto è una serie di 
prime valutazioni legate alla misurazione della distanza, 
all’inclinazione del terreno e alla forza necessaria da mettere 
in gioco per riuscire nell’impresa.

Quando i bambini hanno la possibilità di sperimentarsi 
all’aperto, infatti, quello a cui assistiamo non è solamente, 
l’utilizzo di abilità motorie, ma abilità motorie che ne 
sollecitano molte altre quali ad esempio: la concentrazione
per arrivare ad un obiettivo, l’orientamento nello spazio, la 
nascita del linguaggio per esprimere, ad esempio, i propri 
bisogni nell’eventualità di una richiesta di aiuto.





Nel nostro percorso di osservazioni abbiamo riscontrato 
numerose volte, nei bambini di questa fascia di età (9 -15 
mesi), il bisogno di esplorare e riempire i buchi.

Mentre negli spazi interni ciò avveniva quasi esclusiva-
mente utilizzando materiali raccolti e riposizionati con le 
mani, nello spazio esterno essi hanno utilizzato più volte 
il proprio corpo per riempire tali vuoti creando, a volte,
piccole situazioni di gioco a turni, totalmente gestito da 
loro, in un sistema di cooperazione e di regole 
tacitamente concordate.





Anita, Beatrice e Valerio entrano di comune accordo 
nel tunnel di legno posizionato in giardino e tutti e tre 
decidono di prendersi un momento di “coccole” come 
è solita fare Beatrice… succhiando le dita.





Il tempo di permanenza nel tunnel è deciso da 
Beatrice che è stata investita, dagli altri membri del 
gruppo, del ruolo di leader.





Insieme ai bambini della sezione stiamo osservando la 
natura che ci circonda e gli spazi che ci offre da esplorare, 
sicure che con il loro "piacere delle scoperte" ci forniranno 
sempre nuovi punti di vista.



A volte guardando nella loro direzione, 
interpretando i loro bisogni…



O semplicemente 
cambiando prospettiva…




